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SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

nella Camera di consiglio del 26 febbraio 2026; 

visto l’art. 100, secondo comma della Costituzione;  

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° aprile 1978, n. 237; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 17 gennaio 1980, con il quale il Fondo agenti 

spedizionieri e corrieri, attualmente Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle 

imprese di spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi 

(Fasc), è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a seguito del quale l’Ente, con deliberazione 

degli organi competenti, è stato trasformato in fondazione e, in particolare, l’art. 3, comma 5, che 

ha confermato il controllo della Corte dei conti; 

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio finanziario 2024 nonché le 

annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei sindaci, trasmessi alla Corte in adempimento 

dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Francesca Paola Anelli e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria del 

Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle 

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi per l’esercizio 2024; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, il conto consuntivo per l’esercizio 2024  



 

 

 

 

 

 

 

 

– corredato delle relazioni degli organi amministrativo e di revisione – e la relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 

 

P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere 

del Parlamento, insieme con il conto consuntivo del Fondo nazionale di previdenza per i 

lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e 

mediatori marittimi per l’esercizio 2024 – corredato delle relazioni degli organi amministrativo 

e di revisione - l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito 

sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso. 

 

 

RELATORE  PRESIDENTE 
Francesca Paola Anelli 

(f.to digitalmente)   
 Chiara Bersani 

(f.to digitalmente)   
   

 

 

 

 

 depositato in segreteria  
 DIRIGENTE 

                     Fabio Marani 
 (f.to digitalmente)    
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Corte dei conti – FASC – esercizio 2024 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, in base all’articolo 2 della suddetta legge, sulla 

gestione finanziaria del Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di 

spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi relativa 

all’esercizio 2024, nonché sulle vicende di maggiore rilievo intervenute successivamente.  

La precedente relazione della Corte, relativa all’esercizio 2023, è stata approvata con 

determinazione 10 luglio 2025, n. 98, pubblicata in Atti parlamentari, XIX legislatura, Doc. XV, 

n. 425. 
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1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il “Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle 

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi”, di seguito anche Fasc, Ente o 

Fondazione, è una cassa di previdenza ad adesione obbligatoria che eroga, in esecuzione dei 

contratti collettivi di lavoro, prestazioni previdenziali ed assistenziali aggiuntive rispetto a 

quelle del sistema generale Inps.  

L’originario “Fondo nazionale di previdenza per gli impiegati delle imprese di spedizione e delle 

agenzie marittime” nasce per volontà delle associazioni sindacali (attuali soci fondatori, ex art. 

1, comma 2 dello statuto Fasc) dei lavoratori dipendenti e dei datori di lavoro che hanno stipulato 

due contratti collettivi: il Ccnl 16 novembre 1933, per gli impiegati dipendenti da imprese 

esercenti attività di spedizione, spedizionieri doganali, spedizionieri transitari e corrieri, ed il 

Ccnl 16 novembre 1933, per gli impiegati dipendenti da imprese esercenti il trasporto 

camionistico di cose a mezzo autocarri e trattrici. Gli accordi sindacali contenuti nei contratti 

collettivi nazionali di lavoro succedutisi nel tempo e rinnovati fino ai nostri giorni confermano 

l’obbligatorietà contributiva: in particolare, la contribuzione viene attualmente applicata al 

personale impiegatizio della logistica, trasporto merci e spedizione e a quello delle agenzie 

marittime raccomandatarie e dei mediatori marittimi. 

Con il decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 237, il Fondo ha assunto natura 

di ente di diritto pubblico alla luce dell’interesse pubblico sotteso alla funzione previdenziale 

espletata. 

La successiva trasformazione in fondazione di diritto privato è stata disposta dal d.lgs. del 30 

giugno 1994, n. 509, a seguito della quale l’Ente ha assunto l’attuale denominazione.  

La vigilanza è esercitata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 

Ministero dell’economia e delle finanze. 

La contribuzione all’Ente avviene in via paritetica, da parte sia dei lavoratori che dei datori di 

lavoro, complessivamente per il 5 per cento dell’imponibile previdenziale: la raccolta 

contributiva e i frutti che derivano dal suo investimento costituiscono il capitale spettante agli 

iscritti. Soggetti esclusi dall’obbligo di versamento sono i dirigenti, gli operai e gli apprendisti. 

Il Fasc rientra nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 



 

3 
Corte dei conti – FASC – esercizio 2024 

Sul sito internet del Fasc risultano pubblicate le relazioni adottate da questa Corte, ai sensi 

dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Per quanto concerne gli altri aspetti relativi alla trasparenza, il Consiglio di amministrazione 

della Fondazione ha deliberato in data 13 dicembre 2017 l'adozione del modello di 

organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, successivamente 

aggiornato con delibera del 10 ottobre 2024; lo stesso Cda ha nominato un professionista legale 

quale organo monocratico indipendente di vigilanza (Odv), diventato poi organismo collegiale 

a seguito della deliberazione del 29 ottobre 2024. La nomina dei tre componenti dell’Odv per il 

triennio 2025-2028 (insediatisi il 21 gennaio 2025) è stata deliberata il 13 dicembre 2024. 

La Fondazione, inoltre, risulta aver adottato anche un proprio codice etico e comportamentale. 

In ottemperanza al requisito previsto dall’art. 6, co. 2-bis, del citato d.lgs. n. 231 del 2001, 

riguardante la segnalazione allo stesso Odv, il Fasc ha provveduto ad attivare un canale 

informatico di whistleblowing anche ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179 alla quale, come 

noto, ha fatto seguito il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 emanato in attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e delle 

disposizioni normative nazionali. 

Lo statuto in vigore nell’esercizio in esame e a tutt’oggi vigente è stato deliberato dal Consiglio 

di amministrazione il 13 aprile 2021 e approvato con decreto interministeriale del 12 novembre 

2021 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 22 dicembre 2021), mentre il suo regolamento 

di attuazione è stato approvato dai Ministeri vigilanti con nota del 1° dicembre 2021 (pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 24 dicembre 2021): gli aspetti peculiari dello stesso statuto sono 

stati indicati nel referto 2022, cui si rimanda. 

Non risulta ancora completato l’iter di approvazione dello schema di decreto del Mef, da 

adottare di concerto con il Mlps sentita la Covip (Commissione di vigilanza sui fondi pensione), 

recante, ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del d.l. 6 luglio 2011, n.  98 convertito, con 

modificazioni, dalla l. 15 luglio 2011, n. 111, disposizioni riguardanti gli enti previdenziali, in 

materia di investimenti, conflitti di interessi e banca depositaria. Nell’attualità, l’Ente dovrà tener 

conto, in sede di regolamentazione della materia degli investimenti, che, ai sensi dell’art. 1, 

comma 311, della l. 29 dicembre 2022, n. 197, il predetto comma 3 dell’articolo 14 è sostituito dal 

seguente: “3. Entro il 30 giugno 2023, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
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concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Covip, sono definite norme 

di indirizzo in materia di investimento delle risorse finanziarie degli enti di diritto privato di cui 

al d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, e al d.lgs.  10 febbraio 1996, n. 103, di conflitti di interessi e di 

banca depositaria, di informazione nei confronti degli iscritti, nonché sugli obblighi 

relativamente alla governance degli investimenti e alla gestione del rischio. Entro sei mesi 

dall’adozione del decreto di cui al primo periodo e nel rispetto di quanto disposto dallo stesso, 

gli enti previdenziali adottano regolamenti interni sottoposti alla procedura di approvazione di 

cui al comma 2 dell’articolo 3 del d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509”. 
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2. GLI ORGANI E I LORO COMPENSI 

Sono organi del Fasc (art. 4 statuto): 

- il Presidente; 

- il Consiglio di amministrazione; 

- il Comitato esecutivo; 

- il Consiglio di sorveglianza; 

- il Collegio dei sindaci. 

Le diverse cariche e i componenti degli organi collegiali durano in carica tre anni e possono 

essere riconfermati; alla scadenza del mandato essi continuano a restare in carica fino 

all’insediamento dei nuovi organi della Fondazione (art. 4, comma 2, statuto). 

Le funzioni e le procedure di nomina degli stessi organi sono di seguito riportate. 

 

Presidente e Vicepresidente (art. 5 statuto) 

Il Presidente ed il Vicepresidente sono eletti dal Consiglio di amministrazione a maggioranza 

assoluta dei componenti, il primo su proposta dei soci fondatori rappresentanti dei lavoratori e 

il secondo su proposta dei soci fondatori rappresentanti dei datori di lavoro di categoria. 

In caso di vacanza, assenza o impedimento del Presidente, i relativi poteri sono esercitati dal 

Vicepresidente (art. 5, comma 4, statuto). 

 

Consiglio di amministrazione (art. 6 statuto) 

Il Consiglio di amministrazione – organo di indirizzo generale e di vigilanza sugli investimenti– 

è composto da dodici membri, di cui sei prescelti dalle OO.SS. dei lavoratori e sei dalle OO.SS. 

dei datori di lavoro ai quali si affiancano il Presidente ed il Vicepresidente. 

 

Comitato esecutivo (art. 7 statuto) 

Il Comitato esecutivo è organo di amministrazione ordinaria e straordinaria e si compone di 

quattro membri eletti dal Consiglio di amministrazione tra i suoi componenti, cui si aggiungono 

il Presidente ed il Vicepresidente. 

Le funzioni principali di detto organo attengono alla predisposizione del bilancio preventivo, 

delle sue variazioni e del bilancio consuntivo, alla individuazione e ripartizione del rischio in 
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materia di investimenti dei fondi disponibili nonché alla iscrizione e liquidazione delle 

prestazioni. 

 

Consiglio di sorveglianza (art. 8 statuto) 

Il Consiglio di sorveglianza è organo di garanzia della trasparenza nei rapporti con gli iscritti ed 

è composto da dodici membri di cui sei in rappresentanza dei lavoratori e sei dei datori di lavoro. 

Il Consiglio di sorveglianza esprime pareri preventivi obbligatori e non vincolanti sui bilanci del 

Fondo e deve essere informato sull’andamento della gestione. 

 

Collegio dei sindaci (art. 9 statuto) 

Il Collegio dei sindaci si compone di cinque componenti di cui:  

- un componente effettivo con funzioni di Presidente e uno supplente, nominati dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali; 

- un componente effettivo e uno supplente, nominati dal Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

- tre componenti nominati di comune accordo, dai soci della Fondazione scelti tra gli iscritti 

agli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o degli avvocati o nel registro dei 

revisori legali. 

Con riferimento alle funzionalità e alle scadenze dei diversi organi, il Consiglio di 

amministrazione della Fondazione e il Comitato esecutivo in carica nell’esercizio in esame si 

sono insediati il 12 settembre 2023; il Collegio dei sindaci, in seguito alle designazioni dei 

Ministeri vigilanti, si è insediato il 26 ottobre 2023. 

Il Consiglio di sorveglianza in carica all’inizio dell’esercizio in esame si è riunito per la prima 

volta il 9 ottobre 2018, nominando nella stessa seduta il Presidente che è giunto a scadenza l’8 

ottobre 2021. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 del regolamento dello stesso Consiglio, i suoi 

componenti restano in carica oltre la data di scadenza del mandato, sino a quando non venga 

costituita la nuova compagine. Pertanto, i componenti dell’organo sono rimasti in carica fino a 

al completamento delle procedure per la designazione e l’elezione dei nuovi consiglieri, avviate 

il 14 settembre 2021 dal Presidente della Fondazione; da quanto comunicato dalla Fondazione, 

in data 19 luglio 2022 è stata rinnovata ai soci fondatori la richiesta di avvio delle procedure per 

il rinnovo del Consiglio di sorveglianza: sono state avviate, successivamente, le procedure di 
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elezione della componente in rappresentanza dei lavoratori, conclusesi il 14 maggio 2024 con 

l’ufficializzazione dei risultati delle relative votazioni; l’indicazione dei componenti della parte 

datoriale ha perfezionato la composizione del nuovo Consiglio di sorveglianza, che si è insediato 

in data 12 giugno 2024.  

La tabella che segue espone i costi per gli organi sostenuti nel 2024, posti a raffronto con quelli 

dell’esercizio precedente, quali risultano dalla voce del conto economico “Emolumenti e 

rimborsi spese agli organi collegiali”, comprensivi degli oneri previdenziali, dei gettoni di 

presenza e dei rimborsi spese (in nota integrativa, la Fondazione riporta gli importi delle singole 

voci). 

 

Tabella 1 - Costi complessivi per gli organi 
  2023 2024 Variaz. % 

Emolumenti e rimborsi spese organi collegiali 510.765 552.927 8,25 
Costi produzione 2.715.080 2.603.441   

Incidenza % su costi produzione  18,81 21,24   
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Nella tabella seguente è indicata, nel dettaglio, la misura dei soli compensi e gettoni di presenza 

erogati agli organi del Fasc nel 2024.  

 

Tabella 2 - Compensi e gettoni di presenza – anno 2024 

Organi ente 

Numero componenti e 
compensi spettanti 

Somme erogate 

Numero 
Compenso 

unitario 
Compensi 
spettanti 

Gettoni 
presenza 

Totali lordi 

Presidente 1 145.000 145.000 5.400 150.400 
Vicepresidente 1 72.500 72.500 4.000 76.500 
Componenti C.d.a. 8 8.000 64.000 16.800 80.800 
Componenti C.e. 4 10.000 40.000 14.400 54.400 
Presidente collegio sindacale 1 16.500 16.500 5.600 22.100 
Sindaci 4 11.000 44.000 23.200 67.200 
Sindaci supplenti 5 1.200 0 0 0 
Consiglio di sorveglianza 12     9.400 9.400 

Totale complessivo 2024 382.000 78.800 460.800 
Totale complessivo 2023 383.960 50.000 433.960 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

I valori dei compensi unitari non mostrano variazioni nell’esercizio in esame e si sono mantenuti 

sui livelli fissati sin dall’esercizio 2012: per il 2024 risultano vigenti gli importi determinati con 

le delibere emesse dal Cda per il quinquennio 2015-2020, riconfermate per il triennio 2020-2023 
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come per il triennio 2023-2026 (seduta del 12 settembre 2023, periodo di riferimento dal 12 

settembre 2023 all’11 settembre 2026). 

I costi per gli organi collegiali (tab. 1), indicati in conto economico fra i costi per servizi, risultano 

in aumento dell’8,25 per cento, per effetto dei maggiori gettoni di presenza (per quasi 29 mila 

euro) corrisposti nell’esercizio (tab. 2).  

In considerazione del rilevante aumento di tale spesa, si richiama l’attenzione dell’organo di 

controllo interno alla verifica della sussistenza delle condizioni per la legittima fruizione degli 

stessi.  
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3. IL PERSONALE 

Il personale dipendente in servizio nell’ultimo biennio, suddiviso per categoria, risulta dalla 

seguente tabella.  

 

Tabella 3 - Consistenza del personale al 31 dicembre 
Figure professionali 2023 2024 
Dirigenti 1 1 
Impiegati  11 11 

Totale 12 12 
Fonte: dati Fasc 

 

La tabella evidenzia come, nel 2024, il numero dei dipendenti sia rimasto invariato rispetto 

all’esercizio precedente; la figura dirigenziale indicata si riferisce al Direttore generale, vertice 

della struttura burocratico-organizzativa il quale, fino agli inizi del 2018, non era titolare di un 

rapporto di lavoro dipendente, bensì veniva assunto con un contratto di collaborazione (ex 

collaborazione coordinata e continuativa). 

Con deliberazione del 13 dicembre 2017, il Consiglio di amministrazione ha nominato Direttore 

generale - con effetto dal 1° febbraio 2018, allo scadere del precedente contratto - il responsabile 

di un’area funzionale della Fondazione, con incarico di durata triennale e retribuzione invariata 

rispetto al predecessore (102.200 euro lordi annui), ma con contratto di lavoro dipendente. Alla 

scadenza della nomina, lo stesso Direttore generale è stato confermato per il triennio 2021-2023, 

senza aumento dei costi di funzione, benché il nuovo statuto ne abbia specificato formalmente 

le attribuzioni funzionali. Con delibera del Consiglio di amministrazione del 18 gennaio 2024, è 

stato riconfermato lo stesso Direttore generale per il periodo 1° febbraio 2024 – 31 gennaio 2026, 

con uno schema retributivo adattato al contratto Adepp (Associazione degli enti previdenziali 

privati) per dirigenti (120.000 euro lordi annui, di cui 5.000 euro collegati alla realizzazione dei 

piani di gestione approvati dal Consiglio di amministrazione, cui si aggiunge il 2 per cento quale 

accantonamento per previdenza complementare).  

 

3.1 I contratti applicati e il costo del personale 

Il contratto di riferimento applicato al personale dipendente è il Ccnl Adepp. 
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Esso viene integrato con un accordo di secondo livello distinto fra personale dirigente e non 

dirigente; nell’esercizio in esame è stato sottoscritto il nuovo contratto di secondo livello per il 

personale non dirigente. 

La tabella seguente espone il costo del personale nel biennio 2023-2024. 

 

Tabella 4 - Costo del personale  

Voce di costo 2023 2024 
Variaz.                   

% 
Salari e stipendi 699.355 759.165 8,55 
Oneri sociali 216.229 238.300 10,21 
Accantonamento Tfr impiegati 55.930 61.961 10,78 
Altri costi del personale 4.888 3.330 -31,87 
Rimborsi spese al personale 1.046 4.520 332,12 

Totale costo personale 977.448 1.067.276 9,19 
Costo medio del personale* 89.049 88.940 -0,12 

* Calcolo da parametri complessivi a fine anno  
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Il costo totale del personale è in lieve aumento, secondo quanto indicato dalla Fondazione, per 

effetto del rientro di una risorsa a fine 2023 dalla controllata Fasc Immobiliare Srl e 

dell’adeguamento degli stipendi tabellari a quanto previsto per l’esercizio dal contratto 

collettivo; aumentano anche i rimborsi spese al personale mentre diminuiscono gli altri costi. 

  

3.2 I limiti di spesa  

L’origine pubblicistica e la successiva trasformazione in fondazione di diritto privato ma con il 

mantenimento delle finalità di pubblico interesse fanno sì che il Fasc rientri nell’ambito delle 

misure relative al più ampio controllo della spesa pubblica, non senza esenzioni disposte (anche 

in momenti diversi) dal legislatore. 

Per quel che concerne i costi di funzionamento, è da rinnovare l’indicazione generale formulata 

dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 7/2017), ripresa anche dai Ministeri vigilanti nelle 

diverse valutazioni ai bilanci preventivi della Fondazione, per cui le spese di gestione degli enti 

previdenziali devono, in ogni caso, ispirarsi alla “logica del massimo contenimento e della 

massima efficienza, dal momento che il finanziamento di tale attività strumentale grava sulle 

contribuzioni degli iscritti, cosicché ogni spesa eccedente il necessario finisce per incidere 

negativamente sul sinallagma macroeconomico tra contributi e prestazioni”. 
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Per quel che concerne le misure di contenimento della spesa relative al personale, l’Ente ha 

comunicato in sede istruttoria di aver assicurato, come in passato, l’applicazione di quanto 

stabilito dall’art. 5, commi 7 e 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in relazione a buoni pasto, gestione di ferie, 

riposi e permessi. 

Per quel che riguarda le prescrizioni relative alla normativa di c.d. spending review, fino all’anno 

2019, la Fondazione si è avvalsa di quanto disposto dall’art. 1, comma 417, legge 27 dicembre 

2013, n. 147, che consente agli enti previdenziali privatizzati (ex d.lgs. n. 509 del 1994 e d.lgs.  

n. 103 del 1996) di assolvere alle disposizioni riguardanti il controllo delle spese – ad eccezione 

di quelle per il personale – effettuando un riversamento al bilancio dello Stato, entro il 30 giugno 

di ogni anno, pari al 15 per cento delle spese sostenute per consumi intermedi nell’esercizio 2010.  

Secondo quanto stabilito successivamente dall’art. 1, comma 183, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205 (legge di bilancio 2018), conformemente ai principi sanciti dalla Consulta, è stata esclusa, 

a partire dall’anno 2020, l’applicazione agli enti previdenziali privatizzati delle norme di 

contenimento delle spese per consumi intermedi, fatta sempre eccezione di quelle riferite al 

personale1. Pertanto, dall’esercizio 2020, la Fondazione non effettua più il riversamento al 

bilancio dello Stato. 

 

3.3 Gli oneri per consulenze e gli affidamenti 

La Fondazione, con delibera del Consiglio di amministrazione del 24 ottobre 2017, ha adottato 

un regolamento per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, ex art. 35, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, pubblicandolo anche 

nella sezione dedicata ai fornitori del suo sito internet; alla luce dell’entrata in vigore del d.lgs. 

31 marzo 2023, n. 36, il Fasc ha comunicato, in sede istruttoria, di aver predisposto una bozza del 

nuovo regolamento, ancora in corso di verifica per la presentazione all’esame del Consiglio di 

amministrazione. 

 
1 La Corte costituzionale, con sentenza n. 7 dell’11 gennaio 2017, su istanza di un ente previdenziale privatizzato, ha dichiarato 
incostituzionale l’articolo 8, comma 3, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n 135, nella parte in cui 
prevedeva che le somme derivanti dalle riduzioni di spesa conseguite sui consumi intermedi fossero versate annualmente 
dall’ente previdenziale ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, in quanto sottraeva risorse intrinsecamente 
destinate alla previdenza degli iscritti. 
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Allo stesso modo, l’Ente si è dotato di un elenco fornitori ed ha pubblicato un regolamento per 

l’iscrizione allo stesso; in sede istruttoria, Fasc ha comunicato come stia ipotizzando di 

sopprimere il proprio elenco per utilizzare, in sua vece, l’elenco fornitori della piattaforma di e-

procurement della Regione Lombardia, già utilizzata dalla Fondazione per affidamenti diretti e 

procedure di gara. 

L’andamento degli oneri per consulenze è indicato nella seguente tabella, che pone a raffronto i 

dati relativi agli esercizi 2023-2024. 

 

Tabella 5 - Oneri per consulenze  
Consulenze 2023 2024 Variaz. % 

Consulenze legali e notarili 14.104 27.454 94,65 
Consulenze tecniche e amm.ve e lavori affidati ai terzi 103.978 77.223 -25,73 
Consulenze finanziarie 108.642 100.215 -7,76 

Totale  226.724 204.892 -9,63 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Nell’esercizio in esame, le consulenze complessivamente diminuiscono; risultano in aumento 

solo le consulenze legali e notarili, quasi raddoppiate ma di importo relativamente contenuto. 

La tabella che segue ne evidenzia i rapporti di incidenza rispetto ai costi totali e a quelli del 

personale del biennio 2023-2024. 

 

Tabella 6 - Incidenza oneri per consulenze sul costo della produzione e del personale 

Anno 
Oneri per 

consulenze  

Totale costi 
produzione da 

c.e. 

Rapporto % 
consulenze/costi 

totali 

Costo del 
personale 

Rapporto % 
consulenze/costo 

personale 
2023 226.724 2.715.080 8,35 977.448 23,20 
2024 204.892 2.603.441 7,87 1.067.276 19,20 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

L’analisi dei dati relativi a detti oneri evidenzia, rispetto al precedente esercizio, una 

diminuzione dell’incidenza dei costi per consulenze sui costi della produzione, che passa 

dall’8,35 al 7,87 per cento; analogamente, diminuisce il rapporto di incidenza rispetto ai costi per 

il personale (dal 23,20 al 19,20 per cento). 

Questa Corte rinnova comunque la raccomandazione per la Fondazione di vagliare sempre con 

attenzione gli incarichi di consulenza esterna e i conseguenti oneri alla luce dei fabbisogni di 

personale, verificando se tali incarichi siano connessi ad esigenze relative ad attività stabili e 
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ordinarie, ovvero ad esigenze occasionali, connesse ad incarichi caratterizzati da elevata 

specializzazione. 

Con riguardo agli affidamenti, per maggiori dettagli e la documentazione ad essi relativa, si 

rimanda all’apposita sezione (“area fornitori”) del sito internet della Fondazione; di seguito, 

invece, viene riportato l’elenco degli affidamenti in essere alla data del 31 dicembre 2024, fornito 

dalla Fondazione in sede istruttoria. 

 

Tabella 7 - Affidamenti alla chiusura dell’esercizio 2024 

Oggetto  Tipo procedura  
Data 

aggiudicazione  
Importo 

complessivo  
Durata 

affidamento  

Affidamento del servizio di 
consulenza finanziaria 

Bando di gara ai sensi 
dell'art. 71 del d.lgs. 
36/2023 

27 maggio 2024 76.500 due anni 

Affidamento del servizio di 
risk management dei processi di 
investimento 

Bando di gara ai sensi 
dell'art. 71 del d.lgs. 
36/2023 

27 maggio 2024 93.500 due anni 

Affidamento del servizio di 
revisore legale dei conti 

Affidamento diretto ai 
sensi dell'art. 50 del 
d.lgs. 36/2023 previa 
consultazione di più 
operatori economici 

23 aprile 2024 105.000 tre anni 

Affidamento del servizio di 
gestione delle risorse 
patrimoniali  

Bando di gara ai sensi 
dell'art. 60 del d.lgs. 
50/2016 

3 febbraio 2022 720.000 sei anni 

Elaborazione cedolini Affidamento diretto 7 marzo 2022 25.500 tre anni 
Servizi di consulenza e 
formazione 

Affidamento diretto 4 ottobre 2022 36.000 tre anni 

Assistenza legale per 
presentazione ricorso al TAR 

Affidamento diretto 29 novembre 2022 23.309 indeterminata 

Fonte: dati Fasc 

 

Oltre a quanto indicato, dalla documentazione pubblicata e da quanto comunicato dal Fasc, sono 

stati effettuati affidamenti diretti di servizi per importi minimi, raggiungendo 

complessivamente la somma di 34.296 euro. 

Dalla stessa documentazione si evince come non siano stati utilizzati strumenti MePA ed 

affidamenti Consip. 

Sull’argomento si rimanda a quanto riferito dalla Fondazione in sede di approfondimento 

istruttorio per il referto 2022, relativamente alle modalità di applicazione o eccezione dei principi 

di rotazione dei fornitori e sull’effettuazione della comparazione di preventivi di spesa2.  

 
2 L’ente ha comunicato quanto segue, testualmente:  
a) per quanto riguarda gli affidamenti diretti di importo inferiore a euro 1.000, tenuto conto della esiguità della struttura della scrivente 

Fondazione, si è derogato all’applicazione del principio di rotazione in conformità alle Linee guida n. 4 dell’Autorità Nazionale 
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La Sezione raccomanda la puntuale osservanza della normativa sull’evidenza pubblica, 

funzionale per conseguire il miglior risultato nell’acquisizione di beni e servizi. In sede 

istruttoria, la Fondazione ha comunicato di essere impegnata, con riferimento anche alle 

problematiche di certificazione di stazione appaltante, ad avviare il processo di affidamento del 

servizio di banca depositaria; a tal riguardo, la Sezione continuerà a monitorare l’attività 

dell’Ente in tal senso. 

Per quel che concerne più in generale i costi di funzionamento, è da rinnovare l’indicazione 

generale formulata dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 7/2017), ripresa anche dai Ministeri 

vigilanti nelle diverse valutazioni ai bilanci preventivi della Fondazione, per cui le spese di 

gestione degli enti previdenziali devono, in ogni caso, ispirarsi alla “logica del massimo 

contenimento e della massima efficienza, dal momento che il finanziamento di tale attività 

strumentale grava sulle contribuzioni degli iscritti, cosicché ogni spesa eccedente il necessario 

finisce per incidere negativamente sul sinallagma macroeconomico tra contributi e prestazioni”. 

  

 
Anticorruzione (ANAC), attuative dell’art. 36 del d.lgs. n. 50 del 2016. Le procedure di affidamento di contratti di importo inferiore 
a euro 1.000 si sono svolte nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità, efficacia, tempestività e correttezza; 

b) per quanto riguarda gli affidamenti di importo pari o superiore a euro 1.000, il principio di rotazione degli affidamenti è stato 
normalmente rispettato, salvo alcune eccezioni, nelle quali ricorrevano i presupposti previsti dall’art. 36 del d.lgs. n. 50 del 2016 e 
dalle Linee guida n. 4, sopra citati, per derogare al principio. La deroga, in particolare, è stata giustificata dalla particolare struttura 
del mercato di riferimento e dall’assenza di alternative, nonché dal particolare grado di soddisfazione maturato a conclusione del 
precedente rapporto contrattuale e dalla competitività del prezzo offerto, conformemente a quanto previsto al par. 3.7 delle citate 
Linee Guida n. 4 dell’ANAC (seguono dettagli sulle stesse procedure in deroga). 
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4. LA GESTIONE PREVIDENZIALE 

Il regime di funzionamento del Fondo è a contribuzione definita: in funzione dei contributi 

versati, il Fasc eroga ai dipendenti delle aziende di spedizione, corrieri, agenzie marittime e 

raccomandatari marittimi, prestazioni previdenziali sotto forma di liquidazione di un capitale 

in coincidenza con la perdita dei requisiti di appartenenza al Fondo. Ciò può avvenire a seguito 

del raggiungimento dell’età pensionabile o dell’uscita dai settori di riferimento indicati. 

Sotto il profilo della gestione contributiva, negli ultimi anni si è registrato un incremento 

importante del numero delle aziende e dei lavoratori iscritti alla Fondazione (600 nuove aziende 

e oltre 3.600 nuovi lavoratori iscritti); tale risultato è stato ottenuto, a partire dal 2014, a seguito 

dei riscontri effettuati grazie all’incrocio dei dati in possesso della Fondazione stessa con quelli 

dell’Inps. 

Come già sottolineato nelle precedenti relazioni, l’esito della campagna di recupero della 

contribuzione non corrisposta ha condotto, nel mese di aprile dell’esercizio 2019, alla 

sottoscrizione di una nuova convenzione tra Fasc ed Inps per proseguire nell’attività di recupero, 

affidandone il coordinamento ad un’apposita commissione: anche per il 2024, secondo i dati 

forniti dalla Fondazione in bilancio, le aziende sollecitate e poi iscritte hanno  determinato un 

gettito contributivo annuale pari a circa 3,5 mln. 

 

4.1 I risultati della gestione previdenziale 

I dati della gestione previdenziale del 2024 sono sintetizzati nella tabella seguente in raffronto 

con quelli dell’esercizio precedente; in particolare, dalla tabella sono desumibili: l’andamento 

dei conti di previdenza attivi, la variazione del numero degli iscritti attivi, il saldo della gestione 

previdenziale di competenza nonché il rapporto tra contributi dovuti e liquidazioni effettuate 

nell’ultimo biennio (indice di copertura). 

I conti di previdenza rappresentano il patrimonio della Fondazione accumulato nei vari anni a 

seguito dei versamenti effettuati dalle aziende per conto proprio e dagli iscritti, nonché i redditi 

da questi prodotti nel tempo. La loro remunerazione percentuale – rappresentata dal rapporto 

tra il risultato economico dell’esercizio e gli utili portati a nuovo rispetto al valore accumulato 

dei conti – per l’anno 2024, si registra positiva per lo 0,48 per cento, in miglioramento rispetto 

all’1,85 per cento negativo del precedente esercizio. Per un’analisi del risultato d’esercizio si 

rimanda al paragrafo 5.2. 
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Tabella 8 - Gestione previdenziale  
Gestione iscritti attivi 2023 2024 Variaz. % 

Ammontare conti attivi di previdenza 943.769.064 971.731.990 2,96 
N. iscritti attivi 44.158 45.126 2,19 

Gestione previdenziale per cassa 2023 2024 Variaz. % 
Contributi (a) 82.628.681 85.863.211 3,91 
Liquidazioni (b) 51.920.235 52.117.472 0,38 
Saldo gestione previdenziale (a-b) 30.708.446 33.745.739 9,89 
Indice di copertura (a/b) 1,59 1,65   

Remunerazione conti previdenza 2023 2024 Variaz. % 
Risultato economico esercizio (a) 21.511.166 23.165.308 7,69 
Utili portati a nuovo (b) -39.804.368 -18.293.202 -54,04 
Totale conseguito (c = a+b) -18.293.202 4.872.106 -126,63 
Conti di previdenza complessivi (d) 989.530.200 1.022.258.319 3,31 
Remunerazione % conti previdenza ((c/d)100) -1,85 0,48 -125,95 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Il valore complessivo dei conti attivi passa da 943,77 mln nel 2023 a 971,73 mln nel 2024, con un 

aumento del 2,96 per cento, inferiore a quello del 3,24 per cento rilevato nel biennio 2022-2023, 

osservato nel precedente referto di questa Corte. 

Il numero degli iscritti attivi registra nel 2024 un incremento di 968 unità, pari al 2,19 per cento, 

mantenendo la tendenza positiva rilevata nell’esercizio precedente. Lo stesso andamento, 

iniziato nell’esercizio 2014, è frutto della politica di recupero della contribuzione non corrisposta 

intrapresa dal Fasc, di cui si è detto in precedenza. 

L’ammontare delle contribuzioni, di importo complessivo pari a 85,86 mln, registra nell’anno 

2024 un incremento del 3,91 per cento; le liquidazioni di competenza sono risultate in aumento 

dello 0,38 per cento, per effetto dell’aumento del numero di posizioni previdenziali liquidate. 

Il saldo della gestione previdenziale si mantiene, pertanto, positivo e pari a 33,75 mln, in 

aumento rispetto all’esercizio precedente; l’indice di copertura, conseguentemente, risulta 

maggiore nel 2024, attestandosi a 1,65, rispetto all’1,59 del 2023. 

Con riferimento alla sostenibilità delle prestazioni previdenziali, l’art. 1, comma 4, punto c) del 

d.lgs. n. 509 del 1994, stabilisce la necessità di prevedere una riserva legale in misura non 

inferiore a cinque annualità dell'importo delle prestazioni correnti: il valore della stessa riserva 

ammonta, nell’esercizio in esame, a 305.450.000 euro – pari a cinque volte gli importi erogati per 

cassa nel 2024 (52.117.472 euro) – e contribuisce a comporre la voce di patrimonio netto 

“Patrimonio di competenza degli iscritti – conti di previdenza” (complessivamente pari a 

1.022.258.319 euro; v. cap. 6). 
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La gestione previdenziale viene rappresentata contabilmente tramite movimentazione del 

patrimonio netto; quindi, i contributi e le liquidazioni relativi all’esercizio vengono contabilizzati 

direttamente come variazioni (in aumento o in diminuzione) del capitale gestito (conti di 

previdenza), cui si aggiunge la destinazione del risultato dell’esercizio precedente quale 

elemento remunerativo. La situazione relativa al 2024 è indicata nella seguente tabella. 

 

Tabella 9 - Conti di previdenza nella situazione patrimoniale 
Conti di previdenza al 01/01/2024 989.530.200 
Destinazione utile esercizio precedente (interessi sui conti di previdenza) 0 
Liquidazioni di competenza pagate nell'esercizio -52.117.472 
Contributi incassati nell'esercizio 84.215.372 
Contributi da accreditare incassati nell'esercizio 1.647.838 
Conti di previdenza prescritti - riattivati 35.091 
Conti di previdenza prescritti  -1.052.700 
Altro -11 
Conti di previdenza al 31/12/2024 1.022.258.319 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Tra i diversi importi, la tabella riporta anche i risultati della valutazione dei conti di previdenza 

prescritti (nel 2015, il Consiglio di amministrazione del Fasc aveva deliberato di dare corso alla 

prescrizione dei conti di previdenza caratterizzati da mancati versamenti contributivi per 

almeno dieci anni). Risultano, pertanto, riattivati (su istanza degli iscritti interessati) importi 

antecedenti per 35.091 euro (che vanno, pertanto, a incremento dell’ammontare dei conti di 

previdenza), mentre le somme scadute nel 2024 per prescrizione decennale sono pari a 1.052.700 

euro (detratti dalla somma complessiva degli stessi conti). 

L’importo finale di 1.022.258.319 euro è quindi indicato nello stato patrimoniale come 

patrimonio di competenza degli iscritti – conti di previdenza. 
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5. LA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Il Fasc, in qualità di fondazione con personalità giuridica privata, è soggetto alle disposizioni 

civilistiche riguardanti la contabilità economico-patrimoniale, basata sul principio della 

competenza economica. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 2, dello statuto dell’Ente, per ogni esercizio sono compilati un 

bilancio preventivo e uno consuntivo, predisposti dal Comitato esecutivo e approvati dal 

Consiglio di amministrazione, previa acquisizione del parere del Consiglio di sorveglianza e del 

Collegio sindacale, rispettivamente entro il mese di novembre precedente e il mese di maggio 

successivo all’esercizio cui si riferiscono. 

Il bilancio consuntivo dell’esercizio 2024, approvato dal Consiglio di amministrazione il 29 aprile 

2025 sul quale si è espresso il Ministero dell’economia e delle finanze con nota del 1 settembre 

2025 , si compone del conto economico, dello stato patrimoniale, del rendiconto finanziario e 

della nota integrativa; al bilancio sono allegate la relazione illustrativa del Presidente, la 

relazione del Collegio dei sindaci e quella di revisione contabile e certificazione ad opera della 

società cui il Fasc nello stesso 2024 ha affidato il relativo incarico, in ottemperanza alla norma di 

cui all’art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 509 del 1994. 

La Fondazione ha applicato la normativa in materia di armonizzazione dei sistemi contabili già 

prevista dal Ministero dell’economia e delle finanze con d.m. 27 marzo 2013. Anche per 

l’esercizio in esame è stato presentato il budget riclassificato e sono stati allegati al consuntivo il 

bilancio civilistico riclassificato, il conto consuntivo in termini di cassa ed il rapporto sui risultati. 

La Fondazione è stata sottoposta, dal 4 ottobre al 12 novembre 2021, ad una verifica 

amministrativo-contabile da parte dell’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di Finanza 

pubblica del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, i cui esiti sono stati trasmessi con nota in data 21 marzo 20223 alla Fondazione e alla 

Procura della Corte dei conti. 

 
3 L’attività ispettiva ha posto in evidenza alcune irregolarità di seguito sintetizzate: 

a) definizione e limiti dei rapporti fra Fondazione Fasc e Fasc immobiliare Srl anche nella gestione dei passaggi di personale 
fra le due entità; 

b) mancanza di un sistema di valutazione della performance del personale e criticità riguardanti indennità extra Ccnl ed 
emolumenti corrisposti al personale di Fasc immobiliare Srl; 

c) lacune riguardanti selezione e contrattualizzazione del personale dirigenziale, oltre a voci stipendiali non previste dal 
Ccnl; 

d) superamento del limite di spesa per acquisti di mobili e arredi; 
e) mancanza di documenti collaterali alla gestione degli acquisti, quali tracciabilità dei flussi, regolarità contributiva, 

regolare esecuzione della prestazione. 
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In data 15 luglio 2022 il Fasc ha trasmesso le proprie controdeduzioni che si basano, 

sostanzialmente, per tutti i rilievi, sulla natura privatistica del rapporto di lavoro applicato al 

personale dipendente, per il quale vige la disciplina del codice civile, e sulla non appartenenza 

della Fondazione al novero delle amministrazioni pubbliche così come definite – nell’ambito 

delle società pubbliche (con rinvio alla normativa sul personale pubblico dipendente) – dall’art. 

2, co. 1, lett. a) del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come conseguenza della privatizzazione 

intervenuta ai sensi del d.lgs. n. 509 del 1994, che ha inciso sulla forma giuridica dell’ente 

previdenziale e sulle modalità organizzative delle sue funzioni, senza modificare il carattere 

pubblicistico dell’attività istituzionale di previdenza. 

In data 21 ottobre 2022 la Ragioneria dello Stato ha comunicato al Fasc una nota a conclusione 

della procedura, secondo la quale alcuni rilievi sono stati ritenuti superati a seguito dei 

chiarimenti forniti dalla Fondazione, mentre permangono le seguenti criticità: 

a) presunte irregolarità nella gestione dei passaggi di personale direttamente da Fasc a Fasc 

immobiliare e viceversa; 

b) presunte irregolarità concernenti alcune voci retributive del personale non dirigente; 

c) presunte irregolarità formali nel trattamento dei documenti collaterali alla gestione degli 

acquisti, quali tracciabilità dei flussi, regolarità contributiva, regolare esecuzione della 

prestazione. 

Contro tutte le tre deduzioni effettuate in sede di controllo ispettivo la Fondazione ha presentato 

ricorso al Tar – Lombardia in data 20 dicembre 2022, per la cui assistenza legale l’Ente ha già 

impegnato l’importo di 23.309 euro. 

In sede istruttoria, relativamente al precedente referto, la Fondazione aveva comunicato, con 

riferimento agli specifici rilievi concernenti i trattamenti retributivi del personale, come il 

Consiglio di amministrazione, ritenendo gli stessi infondati, non avesse ritenuto di dover 

procedere alla sospensione delle relative corresponsioni ed al recupero delle somme già erogate, 

in attesa di un pronunciamento definitivo nelle competenti sedi giudiziarie (Tar – Giudice del 

lavoro); ha però disposto l’invio a tutto il personale coinvolto di lettere interruttive della 

prescrizione; con riguardo al ricorso al Tar - Lombardia presentato dalla Fondazione, il 

procedimento è tuttora in corso di calendarizzazione. 
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5.1 Lo stato patrimoniale 

I valori delle principali voci dello stato patrimoniale relativi all’anno 2024 vengono riportati di 

seguito in raffronto con quelli dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 10 - Stato patrimoniale  
ATTIVITA' 2023 2024 Variaz. % 

Immobilizzazioni       
Immobilizzazioni materiali 22.576.584 22.227.201 -1,55 
Immobilizzazioni finanziarie 935.853.086 946.675.627 1,16 

Totale immobilizzazioni 958.429.670 968.902.828 1,09 
Attivo circolante       
Crediti 9.935.165 5.951.001 -40,10 
Attività finanziarie non immobilizzate 0 40.000.000  
Disponibilità liquide 25.503.381 37.620.084 47,51 

Totale attivo circolante 35.438.546 83.571.085 135,82 
Ratei e risconti attivi 2.493.481 3.063.220 22,85 
Totale attivo 996.361.697 1.055.537.133 5,94 

PASSIVITA'       
Patrimonio netto       
Altre riserve:       
a) patrimonio di competenza degli iscritti - conti 
di previdenza 

989.530.200 1.022.258.319 3,31 

Utile (perdita) dell'esercizio 21.511.166 23.165.308 7,69 
Utile portato a nuovo -39.804.368 -18.293.202 -54,04 

Totale patrimonio netto 971.236.998 1.027.130.425 5,75 
Fondo per rischi ed oneri 958.502 547.105 -42,92 
Trattamento di fine rapporto 460.186 452.727 -1,62 
Debiti       
Debiti verso fornitori 52.812 62.090 17,57 
Debiti verso imprese controllate 13.570.689 14.026.104 3,36 
Debiti tributari 4.771.766 5.412.890 13,44 
Debiti verso istituti previd e sicurezza sociale 96.680 102.444 5,96 
Altri debiti 5.171.790 7.767.114 50,18 

Totale debiti 23.663.737 27.370.642 15,66 
Ratei e risconti passivi 42.273 36.234 -14,29 
Totale passivo 996.361.696 1.055.537.133 5,94 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Riguardo all’attivo patrimoniale, la diminuzione del valore delle immobilizzazioni materiali  

(-1,55 per cento) è dovuta sostanzialmente al processo di ammortamento.  

Il patrimonio mobiliare del Fasc, rappresentato nelle immobilizzazioni finanziarie, costituisce la 

parte preponderante delle attività ed è composto da partecipazioni e altri titoli. Vi figurano la 

valorizzazione della partecipazione nella società controllata (Fasc Srl) per 333.164.232 euro; la 

partecipazione in Banca d’Italia – acquisita in diverse tranche dal 2017 – pari a 2.000 quote 

complessive, per un controvalore di 50.000.000 euro, il cui dividendo ammonta a 2.266.667 euro; 
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gli altri titoli si riferiscono a polizze a capitalizzazione, gestioni patrimoniali mobiliari (Gpm) e 

fondi di investimento, per complessivi 563.511.395 euro. Il totale delle immobilizzazioni 

finanziarie ammonta, quindi, a 946.675.627 euro, in aumento rispetto all’esercizio precedente per 

complessivi 10.822.541 euro. 

Le politiche di investimento complessive della Fondazione vengono periodicamente deliberate 

tramite l’apposito “Documento di programmazione degli investimenti”: il regolamento sugli 

investimenti vigente nell’esercizio in esame è stato adottato in versione definitiva con delibera 

del Consiglio di amministrazione del 9 febbraio 2023 ed approvato dai Ministeri vigilanti il 27 

giugno 2023, mentre il conseguente Documento di programmazione è ancora in lavorazione da 

parte dell’Ente4. 

In considerazione della particolare volatilità del mercato mobiliare e dei rischi finanziari 

connessi, questa Corte raccomanda un costante aggiornamento del Documento di 

programmazione, che riguarda le diverse forme di investimento del patrimonio. 

La gestione mobiliare diversa dalle partecipazioni consiste, come indicato in precedenza, in 

polizze assicurative, gestioni patrimoniali mobiliari e fondi di investimento. 

Fra le assicurazioni, nell’esercizio in esame, sono giunte a scadenza tre polizze e ne sono state 

sottoscritte due nuove. 

Le gestioni patrimoniali mobiliari (Gpm), dopo il ritiro di un mandato di gestione conclusosi nel 

mese di gennaio 2023, sono effettuate attraverso due mandati di gestione, affidati a società 

specializzate selezionate tramite gara pubblica europea: il primo, finalizzato a investimenti in 

titoli di debito con portafoglio bilanciato e valutato al costo di acquisto; il secondo, a gestione 

attiva del budget di rischio (fissato al massimo all’8 per cento) e valutato al prezzo di mercato. 

Quest’ultimo mandato rappresenta l’unica parte del patrimonio investito esposta alle variazioni 

di mercato. I dettagli su singole gestioni e relativi risultati sono indicati dalla Fondazione in nota 

integrativa.  

Sia per l’investimento nelle gestioni patrimoniali mobiliari che in liquidità, avendo determinato 

di far monitorare da professionisti due aspetti degli investimenti quali la gestione del rischio e 

 
4 In sede istruttoria, il Fasc ha comunicato quanto segue: “a seguito della nuova configurazione del patrimonio complessivo della 
Fondazione in due portafogli - uno denominato “portafoglio di copertura” con una dotazione patrimoniale di circa l’85 per cento e uno 
denominato “portafoglio di performance” con una dotazione patrimoniale di circa il 15 per cento, si sta valutando la 
modifica/aggiornamento del documento di programmazione che è stata al momento sospesa in quanto pareva di imminente pubblicazione 
(indicativamente entro luglio 2025) del decreto ministeriale sugli investimenti delle casse di previdenza; in relazione al suddetto emanando 
decreto la Fondazione attualmente sta partecipando ad alcuni incontri indetti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ad alcune 
riunioni dell’associazione Adepp, a cui la Fondazione ha nuovamente aderito.” 
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la valutazione finanziaria, la Fondazione si avvale di due advisor finanziari con incarico triennale, 

selezionati attraverso due gare aperte ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

aggiudicate il 10 novembre 2020, per un importo complessivo rispettivamente di 147.000 euro e 

121.500 euro e costi annui di 49.000 euro e 40.500 euro. Le procedure per l’affidamento dei nuovi 

incarichi, iniziate fra il 2023 e il 2024 (alla scadenza dei precedenti), si sono concluse il 27 maggio 

2024 con l’aggiudicazione per il servizio di consulenza finanziaria e di risk management dei 

processi di investimento per un importo complessivo rispettivamente di 76.500 euro e 93.500 

euro. 

Sulla gestione del rischio, il Fasc ha indicato in nota integrativa le misure adottate relativamente 

ai diversi fattori dello stesso (continuità operativa-finanziaria, liquidità, mercato ecc.). Di seguito 

viene riportata la distribuzione della giacenza media (rapportata all’esercizio precedente) e i 

rendimenti lordi risultanti per l’anno 2024 dei titoli diversi dalle partecipazioni. 

 

Tabella 11 - Giacenza media e rendimento dei titoli diversi dalle partecipazioni 
 Giacenza media Rendimento lordo Rendimento lordo % 

Anno 2023 2024 
Variaz.  

% 
2023 2024 2023 2024 

Polizze 53.051.368 41.427.880 -21,91 775.631 572.033 1,46 1,38 
Gpm 318.597.470 294.614.442 -7,53 17.929.136 16.551.064 5,63 5,62 
Fondi 14.640.635 16.423.773 12,18 508.914 1.285.833 3,48 7,83 
Titoli 176.550.985 191.632.873 8,54 5.748.561 4.672.951 3,26 2,44 
Totale 562.840.458 544.098.968 -3,33 24.962.242 23.081.881 4,44 4,24 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Complessivamente, il rendimento dei titoli diversi dalle partecipazioni è positivo per 23,08 mln 

(4,24 per cento), in diminuzione rispetto ai 24,96 mln dell’esercizio precedente; la differenza è 

attribuibile al minor risultato delle gestioni patrimoniali mobiliari (16,55 mln a fronte dei 17,93 

mln del 2023) che ha determinato una lieve flessione complessiva a livello di rendimento, 

contribuendo alla diminuzione della relativa voce di conto economico (v. paragrafo 5.2).  

La Fondazione ha indicato in nota integrativa al consuntivo 2024 gli ulteriori dettagli riguardanti 

la gestione mobiliare.  

I titoli indicati si riferiscono a otto Btp italiani (nel corso dell’esercizio sono giunti a scadenza due 

titoli in portafoglio), destinati a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione. 

L’andamento negli esercizi 2023-2024 dell’asset allocation dell’intero portafoglio (a valori di 

bilancio) viene riportato nella tabella seguente. 
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Tabella 12 - Asset allocation del portafoglio ai valori di bilancio 

Asset 2023 2024 Variaz % 

 
Immobilizzazioni finanziarie        

1) partecipazioni in imprese controllate 333.164.232 333.164.232 0,00  

2) partecipazioni in altre imprese (B.I.) 50.000.000 50.000.000 0,00  

3) altri titoli 552.688.854 563.511.395 1,96  

  polizze a capitalizzazione 53.835.999 36.536.217 -32,13  

  titoli in gestione Gpm e fondi 301.553.737 344.530.759 14,25  

  altri titoli 197.299.118 182.444.419 -7,53  

Totale immobilizzazioni finanziarie 935.853.086 946.675.627 1,16  

Attività finanziarie non immobilizzate        

6) altri titoli (Time deposit) 0 40.000.000   

Disponibilità liquide 25.503.381 37.620.084 47,51  

TOTALE PORTAFOGLIO 961.356.467 1.024.295.711 6,55  

 Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Fra le attività finanziarie non immobilizzate, la Fondazione riporta l’accensione, in data 20 

maggio 2024, di un time deposit per un importo di 30 mln, con scadenza al 20 novembre 2024 e 

remunerazione pari al 3,45 per cento; lo strumento è stato rinnovato per un importo di 40 mln, 

con scadenza al 20 febbraio 2025 e remunerazione del 2,75 per cento. 

Seppure in relazione all’esercizio in esame questa Corte non abbia osservazioni in punto di 

investimenti mobiliari, ritiene utile richiamare, come principio generale, quanto già rilevato in 

una più ampia trattazione delle politiche di investimento delle casse previdenziali, in occasione 

dell’Audizione parlamentare del 28 maggio 2019, ovvero “la natura peculiare del risparmio 

previdenziale, che mal si presta ad essere investito in attività caratterizzate da alti livelli di 

rischio/rendimento”. 

Le disponibilità liquide ammontano a 37,6 mln, registrando una diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente, per l’analisi della quale si rimanda all’analisi del rendiconto finanziario 

(par. 5.3). 

Con riguardo alle altre voci dell’attivo patrimoniale, dettagliate in nota integrativa, la situazione 

creditoria registra una diminuzione di quasi 4 mln, dovuta principalmente a minori importi 

relativi alle imposte anticipate (63 mila euro a fronte dei 3,54 mln dell’esercizio precedente) e ai 

crediti verso la società controllata (50 mila euro rispetto ai 2 mln precedenti); i “crediti verso 

aziende”, pari a 5.741.644 euro, aumentano di 1.958.973 euro per effetto dei minori incassi dei 

contributi in attesa di pagamento effettivo da parte delle aziende in via principale riferiti a crediti 

dell’esercizio, non ancora scaduti: l’ammontare complessivo rappresenta il valore dei contributi 
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da riconoscere agli iscritti ma dei quali manca il pagamento effettivo da parte delle aziende, 

quindi, non potendo trovare sbocco nella variazione diretta di patrimonio netto, viene 

sterilizzato contabilmente tramite la pari movimentazione della voce “contributi da accreditare”, 

indicata fra gli “altri debiti”.  

Riguardo al passivo patrimoniale, l’andamento del patrimonio netto riflette le variazioni dei 

conti di previdenza (che registrano un risultato attivo) e la gestione degli utili di esercizio. 

Quest’ultima evidenzia un utile di esercizio pari a 23.165.308 euro, destinato per 18.293.202 euro 

alla copertura della residua perdita pregressa, rilevata nell’esercizio 2022 e portata a nuovo, 

mentre i rimanenti 4.872.108 euro sono attribuiti ai conti individuali, per una percentuale 

corrispondente allo 0,49 per cento; il saldo finale è pari a 1,03 mld a fronte dei 971,24 mln del 

2023. 

 

Tabella 13 - Patrimonio netto 

  Conti previdenziali Utile d'esercizio 
Utile portato a 

nuovo 
Totale 

Saldo al 01/01/2024 989.530.200 21.511.166 -39.804.368 971.236.998 

Variazioni nell'anno 
-53.170.183 -21.511.166 0 -74.681.349 
85.898.302 23.165.308 21.511.166 130.574.776 

Saldo al 31/12/2024 1.022.258.319 23.165.308 -18.293.202 1.027.130.425 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

I fondi rischi e oneri registrano una diminuzione di 411.397 euro rispetto all’esercizio precedente, 

dovuto sostanzialmente al rilascio del fondo imposte differite, costituito nel 2023 per 428.941 

euro al fine di far fronte alla tassazione differita dei dividendi deliberati dalla controllata Fasc 

immobiliare con riguardo all’utile 2022: con il pagamento delle stesse imposte nel corso 

dell’esercizio in esame (rilevato nell’apposita voce di conto economico), il fondo risulta azzerato; 

il fondo conti previdenza prescritti  aumenta lievemente, per un importo finale di 347.105 euro, 

mentre rimane invariato l’importo relativo al fondo per oneri bonifiche terreni (200.000 euro). 

Il fondo Tfr registra una lieve diminuzione come saldo degli accantonamenti e degli utilizzi 

effettuati nell’esercizio. 

L’incremento rilevato fra i debiti è principalmente dovuto alla voce relativa agli altri debiti, con 

particolare riferimento ai contributi da accreditare (aumentati di quasi 2 mln) e ai debiti verso 

aziende (incrementati per più di 600 mila euro); i debiti verso imprese controllate aumentano 

per 455 mila euro mentre diminuiscono i debiti tributari (-640 mila euro), per minori debiti per 

ritenute erariali e imposte sostitutive sui rendimenti finanziari. 
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5.2 Il conto economico 

Nella seguente tabella si riportano le principali voci del conto economico e le pertinenti 

risultanze, raffrontate con quelle dell’anno precedente.  

 

Tabella 14 - Conto economico 
  2023 2024 Variaz. % 

Valore della produzione       
ricavi vendite e prestazioni 465.036 467.826 0,60 
altri ricavi e proventi 1.821.543 1.659.135 -8,92 

Totale valore della produzione (A) 2.286.579 2.126.961 -6,98 
Costi della produzione       
per materiali di consumo 6.026 2.827 -53,09 
per servizi 839.975 857.232 2,05 
per il personale 977.448 1.067.276 9,19 
ammortamenti e svalutazioni 349.384 349.384 0,00 
oneri diversi di gestione 542.247 326.722 -39,75 

Totale costi della produzione (B) 2.715.080 2.603.441 -4,11 
Differenza (A-B) -428.501 -476.480 11,20 
Proventi e oneri finanziari       
proventi da partecipazioni 4.053.920 6.190.353 52,70 
altri proventi finanziari 25.277.467 24.888.096 -1,54 
interessi e altri oneri finanziari 721.712 886.028 22,77 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 28.609.675 30.192.421 5,53 
Risultato prima delle imposte (A-B+C) 28.181.174 29.715.941 5,45 
Imposte sul reddito dell'esercizio 6.670.008 6.550.631 -1,79 
Utile dell'esercizio 21.511.166 23.165.310 7,69 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

La voce “ricavi da vendite e prestazioni”, che misura i canoni attivi di locazione degli immobili, 

rileva un incremento dello 0,6 per cento; gli altri ricavi e proventi comprendono anche la parte 

positiva della gestione straordinaria (indicata fino al 2015 come sezione a sé stante del conto 

economico) e registrano una diminuzione dell’8,92 per cento, dovuta principalmente alle minori 

sopravvenienze attive, derivanti da riallineamenti fiscali. 

Riguardo ai costi, risultano in diminuzione quelli per materiali di consumo, peraltro di importo 

minimo, mentre gli altri registrano aumenti o sostanziali invarianze rispetto al precedente 

esercizio; i costi per servizi, in particolare, riportano le variazioni già indicate dei costi per gli 

organi dell’Ente e per le consulenze; i costi per il personale aumentano per i motivi già indicati 

in precedenza; gli oneri diversi di gestione comprendono, fra gli altri, la parte negativa della 

gestione straordinaria (parimenti a quanto già indicato per gli altri ricavi e proventi) e 

l’accantonamento al fondo conti previdenza iscritti, registrando una diminuzione complessiva 

di 215.525 euro. 
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La gestione finanziaria risulta positiva per 30,19 mln (28,61 mln nel 2023), per effetto 

sostanzialmente dei rendimenti delle gestioni patrimoniali mobiliari, il cui importo, unito a 

quello dei fondi, risulta positivo, sebbene in diminuzione (17,79 mln a fronte dei 18,44 mln del 

2023), indicati fra gli altri proventi finanziari, riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 15 - Altri proventi finanziari  
  2023 2024 Variaz. % 
Interessi su titoli 5.748.561 4.672.951 -18,71 
Rendimento su Gpm e fondi 18.438.049 17.794.948 -3,49 
Rendimenti polizze a capitalizzazione 775.631 572.033 -26,25 

Totale proventi finanziari diversi da partecipazioni 24.962.241 23.039.932 -7,70 
Interessi postali e bancari 315.226 1.848.164 486,30 

Totale altri proventi finanziari 25.277.467 24.888.096 -1,54 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Fra le componenti finanziarie positive, i proventi da partecipazioni rilevano un incremento di 

2,14 mln per l’incasso relativo agli esercizi 2022 e 2023. 

Gli interessi passivi e le spese e commissioni bancarie risultano in aumento per oltre 164 mila 

euro.  

Le imposte sul reddito di esercizio ammontano a 6,55 mln, costituiti da 3,62 mln relativi alle 

imposte correnti (di cui 1,52 mln di imposte sostitutive su rendimenti finanziari), 122 mila di 

rimborsi e imposte per esercizi precedenti e 3,05 mln di imposte anticipate riferiti al carico di 

imposta assegnato ai mandati di gestione patrimoniale in perdita.  

Il risultato dell’esercizio, di riflesso ai risultati riportati, consiste in un utile di 23,17 mln (21,51 

mln nel 2023): il Consiglio di amministrazione ha indicato, nella documentazione di bilancio, la 

destinazione del risultato positivo dell’esercizio secondo le modalità esposte nel paragrafo 

precedente, nella parte relativa al patrimonio netto. 

Si raccomanda nuovamente una gestione attenta degli investimenti, settore nel quale si sono 

registrati in passato risultati contrastanti; si richiama sempre l’attenzione degli organi della 

Fondazione circa la necessità di un monitoraggio costante dell’andamento della gestione del 

patrimonio mobiliare e di una attenta valutazione dei rischi. 
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5.3 Il rendiconto finanziario 

Si riporta di seguito il rendiconto finanziario, redatto dalla Fondazione insieme agli altri schemi 

di bilancio, come da normativa civilistica (art. 2425-ter c.c., inserito dal d.lgs. 18 agosto 2015,  

n. 139).
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Tabella 16 - Rendiconto finanziario 
  2023 2024 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)     
21) Utile (perdita) dell'esercizio 21.511.166 23.165.310 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 6.670.008 6.550.631 
Interessi passivi/(attivi) -25.551.603 -24.468.745 
(Dividendi) -4.053.920 -6.190.353 
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione -1.424.349 -943.157 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto     
Accantonamenti ai fondi 165.740 114.596 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 349.384 349.384 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 515.124 463.980 
2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto -909.225 -479.177 
Variazioni del capitale circolante netto     
Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 187.927 -1.784.118 
Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -52.245 9.275 
Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -1.866.957 -569.739 
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi -6.039 -6.039 
Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto -2.663.406 2.455.156 
Totale variazioni del capitale circolante netto -4.400.719 104.535 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -5.309.944 -374.642 
Altre rettifiche     
Interessi incassati/(pagati) 8.831.813 7.009.888 
(Imposte sul reddito pagate) -4.234.871 -1.825.127 
Dividendi incassati 2.266.667 7.977.606 
(Utilizzo dei fondi) 319.124 -533.452 
Totale altre rettifiche 7.182.733 12.628.915 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.872.789 12.254.273 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     
Immobilizzazioni finanziarie     
(Investimenti) -80.839.864 -28.466.276 
Disinvestimenti 50.768.228 35.102.592 
Attività finanziarie non immobilizzate     
(Investimenti)   -40.000.000 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -30.071.636 -33.363.685 
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     
Mezzi di terzi     
Accensione finanziamenti 8.559.338 497.996 
Mezzi propri     
Contributi incassati 82.628.681 85.863.211 
(Prestazioni erogate) -51.920.235 -52.117.472 
Altro -1.025.367 -1.017.620 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 38.242.417 33.226.115 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 10.043.570 12.116.703 
Disponibilità liquide a inizio esercizio     
Depositi bancari e postali 15.454.798 25.499.955 
Danaro e valori in cassa 5.013 3.426 
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 15.459.811 25.503.381 
Disponibilità liquide a fine esercizio     
1) depositi bancari e postali 25.499.955 37.617.763 
3) denaro e valori in cassa 3.426 2.321 
Totale disponibilità liquide 25.503.381 37.620.084 

Fonte: Fasc  
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Lo schema di rendiconto finanziario parte dal risultato economico per ottenere, tramite rettifiche 

di origine sia economica che finanziaria, la variazione nell’anno della consistenza delle 

disponibilità liquide e dimostrare la capacità della Fondazione di generare flussi di cassa.  

Nell’esercizio in esame, l’aumento complessivo delle disponibilità liquide di 12,12 mln (a fronte 

dei 10,04 mln del 2023) è effetto soprattutto dell’attività di finanziamento (avente saldo positivo 

di 33,23 mln) che, insieme al flusso relativo all’attività operativa (12,25 mln), ha fatto fronte al 

consistente flusso negativo dell’attività di investimento (-33,36 mln).  
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6. IL BILANCIO TECNICO 

In base ai criteri previsti nel decreto interministeriale del 29 novembre 2007 e ai parametri 

macroeconomici individuati il 18 giugno 2012 dalla Conferenza dei servizi per la redazione dei 

bilanci tecnici, ai sensi dell’art. 24, comma 24, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il Fasc provvede a elaborare, 

tramite uno studio attuariale, il proprio bilancio tecnico aggiornato5, al fine di valutare e 

verificare se sia sostenibile la sua attività nel lungo periodo, secondo quanto stabilito dalla 

indicata norma. 

Il documento applicato nell’esercizio in esame è stato adottato con delibera del Consiglio di 

amministrazione del 26 marzo 2022 e si riferisce ai dati al 31 dicembre 2020, con proiezione per 

il periodo 2021-2070; con delibera del 27 marzo 2025 il Consiglio di amministrazione ha adottato 

il bilancio tecnico al 31 dicembre 2023, con proiezione per il periodo 2024-2073. 

Da quest’ultimo documento, il patrimonio risulta in continua crescita nel periodo considerato, 

raddoppiando il suo valore dopo 28 anni; il saldo previdenziale è previsto negativo e con 

andamento alterno nel periodo 2032-2041 (ad eccezione del 2035); il saldo complessivo è previsto 

sempre positivo ma crescente in modo continuo solo nel periodo 2041-2064. 

Il periodo analizzato si chiude con la previsione di un avanzo previdenziale di circa 91,6 mln, 

dimostrando, a fine periodo (secondo tali previsioni), la tendenziale sostenibilità della gestione 

previdenziale. Va peraltro evidenziato come l’equilibrio della gestione stessa venga raggiunto 

per effetto dell’apporto del patrimonio.   

Il patrimonio a fine periodo, secondo le conclusioni del documento, è pari all’impegno maturato 

verso gli iscritti presenti alla stessa data, oltre all’avanzo tecnico riscontrato. 

L’analisi dei risultati esposti nel bilancio tecnico conferma, nel medio e nel lungo periodo, una 

situazione di stabilità economica, già evidenziata nei bilanci tecnici precedenti. 

Il Fasc è gestito, infatti, con il sistema di finanziamento della capitalizzazione; ogni prestazione 

erogata è costituita dal montante dei contributi versati, rivalutato anno per anno secondo lo 

schema della contribuzione definita, senza obblighi di rivalutazione minima. 

Nella tabella che segue, i risultati previsti nel bilancio tecnico per l’anno 2024 (nelle due versioni 

dello stesso bilancio disponibili attualmente) vengono comparati con i valori desunti a 

 
5 Il precedente prendeva a riferimento i dati al 31 dicembre 2017 e riguardava gli anni dal 2018 al 2067. 
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consuntivo per lo stesso anno, valutati per competenza economica. In particolare, per quel che 

riguarda i rendimenti a consuntivo, essi sono stati indicati al netto dei costi relativi alla gestione 

patrimoniale, seguendo la stessa metodologia indicata nella compilazione del bilancio tecnico. 

Dalla comparazione si evince come saldi (previdenziale e totale) e patrimonio a fine esercizio 

siano risultati a consuntivo maggiori rispetto a quanto preventivato nel bilancio tecnico, in 

entrambe le sue versioni. 
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Tabella 17 - Comparazione bilancio tecnico vs. risultati consuntivo – Anno 2024 

          (migliaia) 

ANNO e BILANCIO 
Patrimonio 

ad inizio 
esercizio 

ENTRATE USCITE 

Saldo 
Previdenziale 

Saldo 
Totale 

Patrimonio 
a fine 

esercizio 
Contributi 

Pensionistici 
Rendimenti 

Totale 
entrate 

Prestazioni 
Pensionistiche 

Spese di 
gestione  

Totale 
uscite 

                      

2024 BILANCIO TECNICO 2022 992.125 79.590 14.882 94.471 61.407 2.254 63.661 18.183 30.810 1.022.936 

2024 BILANCIO TECNICO 2025 971.237 83.554 15.540 99.094 61.090 2.293 63.384 22.464 35.710 1.006.947 

                      

2024 CONSUNTIVO  971.237 85.863 32.028 117.891 52.117 9.880 61.997 33.746 55.894 1.027.130 

                      

Variazione % Tecnico 2022-
Consuntivo   

7,88 115,21 24,79 -15,13 338,33 -2,61 85,59 81,42 0,41 

Variazione % Tecnico 2025-
Consuntivo   

2,76 106,10 18,97 -14,69 330,88 -2,19 50,22 56,52 2,00 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 
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7. PARTECIPAZIONI – FASC IMMOBILIARE SRL 

La Fondazione detiene sin dal 2002 il 100 per cento del capitale sociale della società Fasc 

immobiliare Srl, pari a 2.520.000 euro, che rappresenta il “braccio operativo” della Fondazione 

stessa nella gestione del patrimonio immobiliare. 

Le origini e il funzionamento della predetta Società sono state esposte in modo 

particolareggiato nelle precedenti relazioni, alle quali si rimanda.  

Nell’anno 2024, gli obiettivi di gestione della Società sono stati orientati alla ricerca di nuovi 

conduttori per le unità non locate, alla riduzione degli oneri di gestione, al rafforzamento e 

consolidamento della regolamentazione interna. 

Il risultato dell’esercizio si è confermato positivo per 1,87 mln, rispetto ai 3,92 mln dell’esercizio 

precedente: dai documenti di bilancio dell’esercizio in esame, si desume come la diminuzione 

del valore della produzione, per oltre 2,6 mln, sia effetto della variazione della voce residuale 

di bilancio “altri ricavi e proventi”; dal lato dei costi, aumentano i costi per servizi e 

diminuiscono gli ammortamenti, per un totale che diminuisce per 387 mila euro. 

Ne deriva un saldo operativo positivo ma in diminuzione, mentre il risultato della gestione 

finanziaria, pari a 330 mila euro, risulta in aumento rispetto al 2023. 

 

Tabella 18 - Conto economico Fasc immobiliare Srl 
  2023 2024 Variaz. % 
Valore della Produzione       

Totale valore della Produzione (A) 16.821.478 14.187.685 -15,66 
Costi della Produzione       

Totale costi della Produzione (B) 12.838.391 12.451.659 -3,01 
Differenza (A-B) 3.983.087 1.736.026 -56,42 
Proventi e oneri finanziari       

Totale proventi e oneri finanziari (C) 270.115 348.072 28,86 
Risultato prima delle imposte(A-B+C+E) 4.253.202 2.084.098 -51,00 
Imposte sul reddito dell'esercizio 329.516 209.210 -36,51 
Utile dell'esercizio 3.923.686 1.874.888 -52,22 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc immobiliare Srl  

 

Le risultanze patrimoniali riportano una situazione che si mantiene sostanzialmente positiva, 

con variazioni consistenti che riguardano gli importi relativi alla gestione accentrata della 

tesoreria; l’andamento del patrimonio netto riflette il risultato economico dell’esercizio  

(v. tabella seguente).  
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Tabella 19 - Patrimonio netto Fasc immobiliare Srl 
  2023 2024 
Capitale sociale 2.520.000 2.520.000 
Riserva legale 504.000 504.000 
Altre riserve 330.644.233 330.644.233 
Utile (perdita) dell'esercizio 3.923.686 1.874.888 

Totale patrimonio netto 337.591.919 335.543.121 
Fonte: Fasc immobiliare Srl 

 

La posizione finanziaria (saldo crediti/debiti) nei confronti della controllante si riflette in un 

saldo attivo di 13,98 mln (quindi una situazione passiva per la Fondazione), in aumento 

rispetto a quello del 2023 (pari a 11,56 mln) per effetto del venir meno dei debiti per dividendi 

(1,79 mln) che al 31 dicembre 2023 non erano ancora stati corrisposti. 

 

Tabella 20 - Situazione finanziaria della Fasc immobiliare Srl verso la controllante 
Crediti Importo Debiti Importo 
Crediti verso tesoreria centralizzata 13.934.175 Anticipazioni per cassa 21 
Interessi attivi su tesoreria e 
finanziamento 

24.935 Commissioni cash pooling 29.943 

Crediti legati alla gestione 
dell'immobile Milano Gulli* 

66.994 
Debiti legati alla gestione 
dell'immobile Milano Gulli 

20.041 

Totale crediti v/controllante 14.026.104 Totale debiti v/controllante 50.005 
* L’importo riportato dalla controllata differisce dal corrispondente indicato dalla Fondazione per effetto del diverso 
trattamento dell’Iva sulle stesse fatture  
Fonte: Fasc immobiliare Srl 
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8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle 

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi eroga ai dipendenti delle aziende dei 

settori predetti prestazioni sotto forma di liquidazione di un capitale in coincidenza con la 

perdita dei requisiti di appartenenza al fondo, che può avvenire a seguito del raggiungimento 

dell’età pensionabile o dell’uscita dai settori di riferimento indicati. 

Il Fasc rientra nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

I costi complessivamente sostenuti per gli organi risultano in aumento per effetto dei maggiori 

gettoni di presenza corrisposti nell’esercizio. In considerazione del rilevante aumento di tale 

spesa, si richiama l’attenzione dell’organo di controllo interno alla verifica della sussistenza delle 

condizioni per la legittima fruizione degli stessi. Nell’esercizio considerato il numero dei 

dipendenti in servizio risulta pari a 12 unità, invariato rispetto all’esercizio precedente. Questa 

Corte, pur a fronte di una complessiva diminuzione degli oneri per consulenze, rinnova la 

necessità di vagliare con attenzione gli incarichi esterni e i conseguenti oneri alla luce dei 

fabbisogni di personale, verificando se siano connessi ad esigenze riferite ad attività stabili e 

ordinarie, ovvero occasionali, connesse ad incarichi caratterizzati da elevata specializzazione. 

La gestione previdenziale pone in evidenza la crescita del valore complessivo dei conti attivi, 

passando dai 943,77 mln del 2023 ai 971,73 mln del 2024, con un incremento del 2,96 per cento. 

Anche il numero degli iscritti attivi registra, nel 2024, un incremento (+968 soggetti, pari al 2,19 

per cento) mantenendo la tendenza alla crescita iniziata nell’esercizio 2014, frutto della politica 

di recupero dell’evasione contributiva, intrapresa dal Fasc negli ultimi anni. Risultano in 

aumento sia i contributi (+3,91 per cento) che le liquidazioni di competenza (+0,38 per cento). 

Il saldo della gestione previdenziale si mantiene positivo per circa 33,75 mln. L’indice di 

copertura, conseguentemente, risulta anch’esso maggiore nel 2024, attestandosi a 1,65, rispetto 

all’1,59 del 2023.  

La gestione economica del 2024 ha chiuso con un utile di 23,17 mln (21,51 mln nel 2023), per 

effetto essenzialmente dei rendimenti positivi delle gestioni patrimoniali mobiliari.   

Si raccomanda sempre una gestione attenta degli investimenti, settore nel quale in passato si 

sono susseguiti valori di conto economico e remunerazioni contabili dei conti di previdenza 

altalenanti; si richiama sempre l’attenzione degli organi della Fondazione circa la necessità di un 
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monitoraggio costante dell’andamento della gestione del patrimonio mobiliare e di una attenta 

valutazione dei rischi. 

L’analisi dei costi relativi alle consulenze evidenzia, rispetto al precedente esercizio, una 

diminuzione della loro incidenza sui costi della produzione (dall’8,35 al 7,87 per cento), al pari 

di quanto avviene sui costi per il personale (dal 23,20 al 19,20 per cento). 

Il patrimonio netto, per effetto della gestione positiva dei conti di previdenza, risulta in aumento, 

attestandosi a 1,03 mld (+5,75 per cento rispetto al 2023); l’utile conseguito nell’esercizio è stato 

destinato a copertura della perdita 2022 residua e alla remunerazione dei conti individuali.   

Le immobilizzazioni finanziarie, alla chiusura del 2024, aumentano a circa 946,68 mln (+1,16 per 

cento sull’anno precedente) per effetto del maggiore valore dei titoli in gestione, allo stesso modo 

delle disponibilità liquide che aumentano a 37,62 mln (+47,51 per cento); nell’esercizio in esame, 

la Fondazione ha acceso, in successione, due contratti di time deposit, per un importo a bilancio 

di 40 mln, contabilizzato fra le attività finanziarie non immobilizzate. 

L’analisi dei risultati esposti nell’ultimo bilancio tecnico conferma, nel medio e nel lungo 

periodo, la tendenziale sostenibilità della gestione previdenziale, già evidenziata nei bilanci 

tecnici precedenti. Tuttavia, il bilancio tecnico, elaborato con i dati al 31 dicembre 2023, riporta a 

fine esercizio 2024 saldi minori rispetto a quanto risulta dal bilancio di esercizio. Tali 

scostamenti, alla luce del breve lasso temporale intercorso dalla loro proiezione, inducono questa 

Corte a raccomandare una valutazione attenta dei possibili riflessi nelle previsioni di più lungo 

periodo, in modo da consentire l’adozione di interventi efficaci e tempestivi, anche sotto il 

profilo ordinamentale. 

La società controllata Fasc immobiliare Srl registra, alla chiusura del 2024, un utile di 1,87 mln, 

rispetto all’avanzo di 3,92 mln dell’esercizio precedente. 
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